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COMUNE DI REGGIO CALABRIA


DELIBERA DEL  CONSIGLIO  COMUNALE

N.  25  del   09 LUGLIO 2008

OGGETTO: SOPPRESSIONE DELLA COMMISSIONE PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

                       EDILIZIO.

  L’anno duemilaotto, il giorno nove, del mese di luglio, alle ore 13,15 nella sala delle adunanze consiliari della sede comunale, a seguito di convocazione del 19/06/2008 prot. n. 111649, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria. 

Presiede la seduta  il Presidente avv. Aurelio Chizzoniti.

	  N.O.
	COGNOME    E    NOME
	Presente
	N.O.
	COGNOME     E     NOME
	Presente

	1
	ROMEO             DANIELE
	SI
	21
	RIPEPI                 MASSIMO
	SI

	2
	NICOLO’          ANTONINO
	SI
	22
	RAPPOCCIO       ANTONIO
	NO

	3
	GATTO              PAOLO
	SI
	23
	LASCALA            ROCCO A.
	NO

	4
	PUTORTI’        CRISTOFORO     
	SI
	24
	PLUTINO             GIUSEPPE
	SI

	5
	SCARFONE      BENIAMINO
	SI
	25
	STRATI                 DEMETRIO 
	SI

	6
	FLESCA            MANLIO
	NO
	26
	SERRANO’           ANTONINO
	SI

	7
	AGLIANO        GIUSEPPE
	SI
	27
	FERRARO            BRUNO
	SI

	8
	FALCOMATA’  MONICA
	SI
	28
	MARTORANO    GIUSEPPE 
	SI

	9
	BERNA              DEMETRIO
	SI
	29
	CHIZZONITI       AURELIO 
	SI

	10
	VILASI             GESUELE
	NO
	30
	LAMBERTI  C.    EDUARDO
	NO

	11
	RAFFA              GIUSEPPE
	NO
	31
	ZIMBALATTI      ANTONINO
	SI

	12
	MARCIANO’   MICHELE
	NO
	32
	MARTINO            DEMETRIO
	SI

	13
	D’ASCOLI        GIUSEPPE
	NO
	33
	MINNITI               GIOVANNI  
	NO

	14
	SURACI          DOMENICO  G.  
	NO
	34
	BENEDETTO      FRANCESCO  
	SI

	15
	SAVIO                LEANDRO
	NO
	35
	ROMEO               SEBASTIANO
	NO

	16
	MORISANI        PASQUALE
	NO
	36
	AZZARA’           ANNUNZIATO
	NO

	17
	SERGI                GIUSEPPE A.
	NO
	37
	DELFINO              DEMETRIO
	NO

	18
	CUSUMANO     GIOVANNA
	NO
	38
	MEDURI                DOMENICO
	SI

	19
	CURATOLA      WALTER
	SI
	39
	CANALE               MASSIMO
	NO

	20
	ANGHELONE    PAOLO
	        NO
	40
	BARILLA’            ANGELO
	SI

	   41
	 SINDACO

SCOPELLITI     GIUSEPPE
	NO


Posto in discussione l'argomento in oggetto, risultano presenti  n. 21 consiglieri comunali, come dal seguente prospetto. 

Sindaco e Consiglieri assegnati n° 41. 
Presenti con diritto di voto n° 21.  

Sono presenti gli assessori:

	BILARDI G.
	SI
	CANALE A. 
	NO
	CARIDI A.
	SI
	FRENO A.
	NO
	IMBALZANO C.


	SI
	MINASI C.
	SI
	PORCINO D.


	SI

	RASO M.
	SI
	SARICA F.
	SI
	SIDARI V.
	SI
	VECCHIO S.
	SI
	VENEZIANO F.
	SI

	ZITO P.


	SI
	
	


Partecipa il v. Segretario Generale avv. Umberto Nucara.  Si dà atto che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto, risultano espressi i pareri prescritti dal Dlgs 18 agosto 2000  n. 267.

IL  PRESIDENTE

 Introduce la trattazione dell’argomento posto all’Odg inerente “SOPPRESSIONE DELLA COMMISSIONE PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO.”  e per il quale sussiste la relazione del cons. proponente Barillà;

Non essendo richiesti interventi l’atto deliberativo viene posto in votazione e approvato all’unanimità dei 21 presenti (Romeo D., Nicolò, Gatto, Putortì, Scarfone, Agliano, Falcomatà, Berna, Curatola, Ripepi, Plutino, Strati, Serranò, Ferraro, Martorano, Chizzoniti, Zimbalatti, Martino, Benedetto, Meduri, Barillà)   
Il Presidente ne proclama l’esito

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la relazione del cons. proponente Barillà di seguito riportata:
“L’art. 96 del d.lgs. 18.8.2000 n. 267 ripropone nell'ambito degli enti locali una previsione dettata in termini generali per la intera P.A. dall'art. 41 della legge 27.12.1977 n. 449 - c.d. legge Bassanini, e finalizzata a ridurre il numero degli organismi collegiali, sopprimendo, attraverso un’autonoma determinazione del singolo ente, quelli ritenuti non indispensabili.
Gli obiettivi che la norma si propone è duplice: a) conseguire risparmi di spesa; b) recuperare efficienza nei tempi di svolgimento dei procedimenti amministrativi in conformità agli indirizzi della L. 241/90.
Attraverso la riduzione di commissioni non indispensabili si perviene: a) all'accelerazione dei procedimenti amministrativi, evitando l'acquisizione di pareri non necessari; b) alla riduzione degli oneri per l'ente derivanti dalle spese di funzionamento e tra queste principalmente quelle afferenti alla liquidazione d'indennità e gettoni.
La soppressione di commissioni non indispensabili è un obbligo imposto dalla legge e questo Ente in parte ha dato esecuzione sopprimendo tante commissioni e fra queste, in aderenza anche a pronunciamenti degli organi di Giustizia Amministrativa, la Commissione edilizia che pur svolgeva un ruolo di verifica e controllo dell'espansione urbanistica e di accertamento dello sviluppo architettonico dell'abitato. Detta commissione è stata però soppressa in quanto ritenuta duplicazione dell'attività del dirigente.
Il trasferimento ai dirigenti amministrativi di funzioni anche decisionali che non richiedono, in ragioni della loro specificità, l'esercizio in forma collegiale, la netta distinzione posta dal d.lgs. 165/2001 tra indirizzo politico, proprio degli organi politici, ed attività gestionale, propria dei dirigenti, non giustificano più la permanenza di commissioni prive di funzioni.
Nel nostro Comune sopravvive ancora la vecchia Commissione Consultiva per la gestione del Patrimonio edilizio, già prevista con 13 membri, per l'Ente Edilizio Comunale, ed ancor oggi confermata con ben 29 membri dalla deliberazione n. 1 del 10.3.2004. Ma se all'epoca dell'Ente edilizio aveva la sua ragion d'essere in quanto gestiva operativamente il Patrimonio edilizio, oggi la sua permanenza è illegittima poiché tutta la gestione patrimoniale è di esclusiva competenza del Dirigente.
Il mantenimento in vita di tale Commissione, ancora oggi che si parla di soppressione delle Circoscrizioni e  di riduzioni degli  organi collegiali del Comune e delle Società partecipate, significa andare contro i principi della logica e della legittimità ricadendo nell'abuso.”

Avvertita la necessità e l'urgenza di dare segnali tangibili alla cittadinanza rispetto all'eliminazione di strutture amministrative inutili e ad una gestione responsabile delle risorse finanziarie assegnate alla gestione dell'ente;
Visto il Regolamento per la composizione, il funzionamento e le attribuzioni della Commissione Patrimonio Edilizio approvato con deliberazione consiliare n. 1 del 10.3.2004;
Visto che l'art. 96 del d.lgs. 18.8.2000 n. 267 dispone la soppressione degli organismi collegiali ritenuti non indispensabili;
Visto l'art. 4 comma 2 del d.lgs. 30.3.2001 n. 165 e s.m. che attribuisce in via esclusiva ai Dirigenti ogni attività amministrativa gestionale;
Accertato che la Commissione per il Patrimonio Edilizio, dopo detto trasferimento di competenze ai Dirigenti, è da ritenersi non necessaria anche perché le residue competenze possono essere assicurate dalla competente Commissione Consiliare Permanente;
Considerato che la soppressione di tale commissione non produce, come conseguenza, alcun restringimento della sfera decisionale né alcuna alterazione del processo democratico che deve connotare le scelte amministrative;
Considerato altresì che la soppressione di detta Commissione consente una rilevante riduzione della spesa che può essere più proficuamente utilizzata;
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del d.lgs 18.8.2000 n. 267;
Visto l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente

DELIBERA
Di sopprimere, come in effetti sopprime, la Commissione per il Patrimonio Edilizio prevista dal Regolamento approvato con deliberazione n. 1 del 10.3.2004; 
Le competenze gestionali già assegnate a detta commissione passano al Dirigente dell'U.O. patrimonio Edilizio; 
Le competenze aventi carattere d'indirizzo politico, passano alla Prima Commissione Consiliare.
La presente deliberazione è sottoscritta come segue:

                  IL  PRESIDENTE           
    IL v. SEGRETARIO  GENERALE

               (avv. Aurelio Chizzoniti)

         (Avv. Umberto Nucara)
 
        

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267.



                                                                                                                                                                 


      

                                                                      IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO    








  

______________________
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.lgs. 18 agosto  2000 n. 267 e si attesta la copertura finanziaria.



                                                                                                   LA  RESPONSABILE DI RAGIONERIA

                                                                                                                                           _____________________ 

Si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, viene affissa in copia all’Albo Pretorio in data odierna per restare in pubblicazione per 15 gg. consecutivi.

Addì __________________________                         N°. ________________ Reg.  Pubbl.


       IL MESSO COMUNALE
                                                   IL  v. SEGRETARIO  GENERALE

                                                                                                                                   (Avv. Umberto Nucara)

  _________________________________                                                   

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA 

che la presente deliberazione:

-è stata affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal __________________________ come  prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

-è divenuta esecutiva il __________________________: 

·  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4  del D.lgs. 18 agosto 2000  n. 267);

·  ai sensi dell’art. 134, comma 3,  del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Addì ______________________                                                                              IL v. SEGRETARIO GENERALE









                             (Avv. Umberto Nucara)
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